
Gli strumenti di SIMEST a supporto 

dell’internazionalizzazione delle imprese italiane



Siamo la società del Gruppo CDP che sostiene la crescita delle imprese italiane all’estero.

SIMEST oggi

Lavorare con SIMEST significa avere come partner…

… una società del Gruppo Cassa Depositi e Prestiti, controllato dal Ministero

dell’Economia e delle Finanze italiano. CDP è la National Promotional Institution

Italiana nonché Istituzione Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo.

… un membro di EDFI - European Development Finance

Institutions, che coinvolge 15 principali finanziarie di

sviluppo europee e attraverso di esso collabora con le

istituzioni finanziarie multilaterali.
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…una società al centro del sostegno istituzionale al Sistema Italia in capo al 

MAECI,  che assomma le competenze in materia di politica commerciale e di 

internazionalizzazione del Sistema Paese, inclusa la vigilanza su SIMEST e ICE. 
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Partecipazione al capitale di 

imprese estere o italiane con 

il possibile intervento del 

Fondo pubblico di Venture 

Capital

Contributi Export Credito 

Fornitore e Credito 

Acquirente

Investimenti

in Equity

Supporto Credito 

all’Export

(Fondo 295)

Operiamo attraverso risorse proprie e gestendo fondi pubblici per conto del Ministero degli Affari Esteri e

della Cooperazione Internazionale (MAECI). Il nostro obiettivo è favorire l’internazionalizzazione delle

imprese italiane, in particolare delle PMI.

Accompagnamo le imprese italiane lungo tutto il ciclo di internazionalizzazione, dalla prima valutazione di

apertura a un nuovo mercato fino all’espansione con investimenti diretti.

Tre le linee di attività:

La gamma degli strumenti

Operatività 

Tradizionale*
Con risorse 

EU PNRR *

*   Operatività  temporaneamente sospesa per esaurimento delle risorse disponibili.

Per le imprese 

colpite dalla crisi in 

Ucraina
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Finanziamenti agevolati per 

l’Internazionalizzazione

(Fondo 394)



Attivo dal 12 luglio 2022

Sostegno alle imprese esportatrici in 
Ucraina e/o Russia e/o Bielorussia
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Finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione
3.1) Imprese esportatrici in Ucraina e/o Russia e/o Bielorussia (attivo dal 12 luglio al 31 ottobre 2022)

Finanziamento con rimborso a tasso 0 on co-finanziamento a fondo perduto per sostenere le imprese italiane con 

esportazioni dirette verso l’Ucraina e/o Federazione russa e/o la Bielorussia, colpite dalla crisi a seguito 

dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina.

DURATA DEL FINANZIAMENTO

 Periodo di Preammortamento: dalla data di erogazione alla fine del 

secondo esercizio intero successivo 

 Periodo di Ammortamento: 4 anni dal termine del periodo di 

preammortamento

EROGAZIONE

100% in un’unica soluzione alla prima erogazione

A CHI È DEDICATO

PMI e MidCap italiane in forma di società di capitali

IMPORTO FINANZIABILE*

• Max 25% del fatturato medio ultimo biennio

• Importo minimo: 50.000 euro

• Importo massimo per scoring A1-A2: 1.500.000 euro

• Importo massimo per scoring A3-A4: 800.000 euro

TASSO E INCENTIVI

Finanziamento a tasso zero

Possibilità di ottenere una quota a fondo perduto fino al 40% del 

finanziamento, in Temporary Crisis Framework per un importo di 

agevolazione massimo di €500.000
REQUISITI DI ACCESSO

 almeno 3 bilanci depositati

 fatturato export medio nel triennio 2019-2021 verso i Paesi oggetto della 

misura >= 20% del fatturato totale

 calo del fatturato proveniente dalle tre aree (per l’esercizio 2022) >= 20% 

del fatturato realizzato in media nel precedente triennio

* Previste garanzie a copertura del finanziamento in funzione della classe di scoring attribuita all’impresa richiedente5



Sostegno alle imprese esportatrici in Ucraina e/o Russia e/o Bielorussia 2/4
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Focus verifiche

IN SEDE DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA: 

 l’impresa deve inserire il dato relativo al fatturato estero registrato in ciascuno dei tre anni verso le tre geografie, allegando 

l’asseverazione da parte del soggetto revisore, ivi incluse le dichiarazioni IVA sottostanti

 l’impresa deve dichiarare un calo del fatturato estero a livello aggregato verso Ucraina e/o Federazione Russa e/o la 

Bielorussia e di prevedere che, al termine dell’esercizio 2022, tale calo di fatturato sia complessivamente pari o superiore al 

20% del fatturato medio estero realizzato verso tali paesi nel triennio precedente. 

VERIFICA POST EROGAZIONE PER LA CONFERMA DELL’AGEVOLAZIONE: 

 entro il 31 dicembre 2023, l’impresa richiedente dovrà attestare, mediante dichiarazione e asseverazione da parte di un 

soggetto iscritto al registro dei Revisori Contabili tenuto dal MEF, in relazione all’esercizio 2022, un calo del valore di 

fatturato estero a livello aggregato verso Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia di almeno il 20% rispetto al valore 

del fatturato medio estero realizzato nel triennio precedente verso le medesime geografie.

 in caso di esito negativo della verifica, la quota a fondo perduto sarà revocata e la quota a tasso agevolato sarà rimborsata a tasso 

di riferimento



Sostegno alle imprese esportatrici in Ucraina e/o Russia e/o Bielorussia 3/4
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Spese finanziabili

spese per la realizzazione di investimenti produttivi, anche in Italia, tra cui:

 acquisto di macchinari, apparecchiature ad uso produttivo, impianti e beni strumentali o potenziamento /riconversione di beni produttivi e

strumentali esistenti

 tecnologie hardware e software e digitali in genere, incluso il potenziamento o riconversione di tecnologie esistenti

spese per la realizzazione di una nuova struttura commerciale, anche temporanea, o per il potenziamento di una struttura esistente

in un Paese estero alternativo a Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia. Per struttura commerciale si intende: un ufficio, un

negozio, un corner, uno showroom. È considerata ammissibile la struttura affittata/acquistata/potenziata nel Periodo di Realizzazione

spese per consulenze* e studi volti all’individuazione di mercati esteri alternativi a Ucraina e/o Federazione Russia e/o Bielorussia o al

potenziamento della presenza su mercati esteri alternativi

spese promozionali e per eventi internazionali in Italia e all’estero finalizzati all’individuazione di mercati esteri alternativi a Ucraina

e/o Federazione Russa e/o Bielorussia o al potenziamento della presenza su mercati esteri alternativi

spese per certificazioni e/o omologazioni di prodotto, registrazione di marchi, brevetti, ecc., in mercati esteri individuati alternativi a

Ucraina e/o Federazione Russia e/o Bielorussia

spese per la consulenza* finalizzata alla presentazione della domanda, per un valore corrispondente fino a un massimo del 5%

dell’importo deliberato

* Il soggetto che eroga la consulenza deve essere in possesso dei requisiti di professionalità e indipendenza



Sostegno alle imprese esportatrici in Ucraina e/o Russia e/o Bielorussia 4/4
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Modalità di presentazione della domanda

Dalle ore 09:00 del 12 luglio 2022 è possibile accedere al Portale per la compilazione e

presentazione delle richieste di finanziamento, mediante un meccanismo di coda

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di finanziamento

Le richieste di finanziamento potranno essere presentate fino alle ore 18:00 del 31 ottobre

2022

Resta aggiornato consultando la sezione dedicata su simest.it

https://www.simest.it/finanziamenti-agevolati-per-le-imprese-esportatrici-colpite-dalla-crisi-in-ucraina


Sostegno alle imprese esportatrici con 
approvvigionamenti da Ucraina e/o Federazione 
Russa e/o Bielorussia

9

Attivo dal 20 settembre



Finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione
3.2) Imprese esportatrici con approvvigionamenti da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia        

(attivo dal 20 settembre al 31 ottobre 2022)

Finanziamento con rimborso a tasso 0 e co-finanziamento a fondo perduto per sostenere le imprese italiane 

esportatrici con approvvigionamenti da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia e che registrino un calo 

degli approvvigionamenti da tali aree o un aumento del costo delle forniture complessive.

A CHI È DEDICATO

PMI e MidCap italiane in forma di società di capitali

** Previste garanzie a copertura del finanziamento in funzione della classe di scoring attribuita all’impresa richiedente

REQUISITI DI ACCESSO

 almeno 3 bilanci depositati

 fatturato export medio nel triennio 2019-2021 >= 10% fatturato tot.

 approvvigionamenti da Ucraina e/o Federazione Russa e/o 

Bielorussia>= 5% di quelli complessivi (10% per approvvigionamenti 

indiretti di semilavorati e prodotti finiti strumentali al ciclo produttivo e 

per approvvigionamenti misti diretti e indiretti)

 rincaro dei costi degli approvvigionamenti al 31.12.2022 >= 

20% della media del triennio precedente, e/o riduzione dei 

quantitativi degli approvvigionamenti al 31.12.2022 >= 20% 

della media del triennio precedente, come asseverato da un 

revisore

IMPORTO FINANZIABILE**

 Max 25% del fatturato medio ultimo biennio, importo minimo: 50.000 euro

 Importo massimo con approvvigionamenti >15%: 1.500.000 euro (scoring

A1-A2), 800.000 (A3-A4)

 Importo massimo con approvvigionamenti <=15%: 1.000.000 euro (scoring

A1-A2), 500.000 (A3-A4)

DURATA DEL FINANZIAMENTO

 Periodo di Preammortamento: dalla data di erogazione alla fine del 

secondo esercizio intero successivo 

 Periodo di Ammortamento: 4 anni dal termine del periodo di 

preammortamento

EROGAZIONE

100% in un’unica soluzione alla prima erogazione

TASSO E INCENTIVI

Finanziamento con rimborso a tasso zero

Possibilità di ottenere una quota a fondo perduto fino al 40% del 

finanziamento, in Temporary Crisis Framework per un importo di 

agevolazione massimo di €500.000
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Focus verifiche

IN SEDE DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA: 

 l’impresa deve inserire il dato relativo al fatturato estero complessivo registrato in ciascuno dei tre anni, allegando le dichiarazioni IVA sottostanti

 l’impresa deve inserire la modalità (diretto/indiretto), la tipologia (materie prime/semilavorati/prodotti finiti) e la quota di approvvigionamenti da 

Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia, allegando l’asseverazione da parte del soggetto revisore (per maggiori dettagli consulta l’Allegato 1 alla 

Circolare)

 l’impresa deve dichiarare un rincaro dei costi degli approvvigionamenti (diretti e/o indiretti) e di prevedere che, al termine dell’esercizio 2022, si 

registrerà un aumento del costo medio unitario degli Approvvigionamenti (diretti ed indiretti) da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia e/o da 

geografie alternative di approvvigionamento, pari ad almeno il 20% rispetto alla media del triennio 2019 – 2021 e/o dichiarare una riduzione dei 

quantitativi di Approvvigionamenti (diretti e/o indiretti) e di prevedere che, al termine dell’esercizio 2022, si registrerà una riduzione dei quantitativi di 

Approvvigionamenti (diretti ed indiretti) da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia, pari ad almeno il 20% rispetto al la media del triennio 2019 –

2021

VERIFICA POST EROGAZIONE PER LA CONFERMA DELL’AGEVOLAZIONE: 

 entro il 31 dicembre 2023, l’impresa richiedente dovrà attestare in relazione all’esercizio 2022, mediante dichiarazione e asseverazione da parte di un 

soggetto revisore*, il rispetto di almeno uno dei seguenti requisiti:

o un aumento del costo medio unitario degli Approvvigionamenti (diretti e/o indiretti) da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia e/o 

da geografie alternative di approvvigionamento, pari ad almeno il 20% rispetto alla media del triennio 2019 – 2021; 

o una riduzione dei quantitativi di Approvvigionamenti (diretti e/o indiretti) da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia, pari ad 

almeno il 20% rispetto alla media del triennio 2019 – 2021.

 in caso di esito negativo della verifica, la quota a fondo perduto sarà revocata e la quota a tasso agevolato sarà rimborsata a tasso di riferimento

Sostegno alle imprese esportatrici con approvvigionamenti 
da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia 2/4

* per maggiori dettagli consulta l’Allegato 1 alla Circolare
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Spese finanziabili

spese per la realizzazione di investimenti produttivi, anche in Italia, tra cui:

 acquisto/leasing finanziario di macchinari, apparecchiature ad uso produttivo, impianti e beni strumentali o potenziamento/riconversione di

beni produttivi e strumentali esistenti, anche nell’ottica di ricerca di materiali alternativi a quelli solitamente in uso;

 tecnologie hardware e software e digitali in genere, incluso il potenziamento o riconversione di tecnologie esistenti;

spese per investimenti per la sostenibilità in Italia (es. interventi di efficientamento energetico, idrico, mitigazione impatti climatici, ecc.)

dell’impresa Richiedente

spese per consulenze* e studi volti all’individuazione (i) di nuovi potenziali fornitori/mercati alternativi di approvvigionamento (ii) di nuove

formulazioni produttive per la sostituzione di materiali non più disponibili

spese per partecipazione ad eventi internazionali in Italia e all’estero (fiere e mostre)

partecipazione/organizzazione di business meeting, workshop, B2B, B2C volti all’individuazione di nuovi potenziali fornitori/ mercati

alternativi di approvvigionamento

spese una tantum strumentali all’individuazione di nuovi potenziali fornitori/ mercati alternativi di approvvigionamento

* Il soggetto che eroga la consulenza deve essere in possesso dei requisiti di professionalità e indipendenza

Sostegno alle imprese esportatrici con approvvigionamenti 
da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia 3/4

spese per certificazioni e/o omologazioni di prodotto, registrazione di marchi, brevetti, ecc.

spese per la consulenza* finalizzata alla presentazione della domanda e alle asseverazioni rese dal Revisore dei conti, per un valore

corrispondente fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato
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Dalle ore 09:00 del 20 settembre 2022 è possibile accedere al Portale per la compilazione e

presentazione delle richieste di finanziamento, mediante un meccanismo di coda

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di finanziamento

Le richieste di finanziamento potranno essere presentate fino alle ore 18:00 del 31 ottobre

2022

Resta aggiornato consultando la sezione dedicata su simest.it

Modalità di presentazione della domanda

Sostegno alle imprese esportatrici con approvvigionamenti 
da Ucraina e/o Federazione Russa e/o Bielorussia 4/4

https://www.simest.it/finanziamenti-agevolati-per-le-imprese-esportatrici-colpite-dalla-crisi-in-ucraina


Partecipazioni al capitale



 Partecipazione diretta 

SIMEST

ItaliaPaesi Esteri

 Partecipazione diretta 

SIMEST

 Fondo di Venture Capital: 

accesso a risorse finanziarie 

complementari a condizioni 

favorevoli

+ SOLO PER PAESI EXTRA-UE

 Contributo in c/interessi su 

equity loan

Equity 

Loan

PARTECIPAZION

E DIRETTA 

SIMEST

PARTECIPAZIONE 

FONDO DI V. CAPITAL

49%

MAX 

QUOTA 

CAPITALE

51%

QUOTA 

CAPITALE +

CONTRIBUTO 

INTERESSI 

SU EQUITY LOAN(*)

1

2

3

BANCA

(*) Fino a € 40mln nominali per  investimento (€ 80mln per gruppo economico) e 

in misura non superiore al 90% della quota detenuta dalla società partner (entro  

massimo il 51% )

≈ 0,7 p.a.

SOCIETA’ 

PARTNER 

ITALIANA

Tasso BCE +0,5% 

(PI);0,75% (Mi), 1% (GI)

FINANZIAMENTO 

SOCI
4

Fino al 25% del fabbisogno 

finanziario complessivo 

(elevabile al 50% in caso di 

PMI)

SOCIETA’ 

TARGET 

ESTERA

TIPOLOGIA INTERVENTO BLENDING STRUMENTI

BANCA

+

+

2) Investimenti in Equity
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La Legge di Bilancio 2022 ha introdotto per il Fondo di Venture Capital la possibilità di investire, in

collaborazione con CDP Venture SGR, in start-up, anche innovative, o PMI innovative per supportare il loro

processo di internazionalizzazione.

Gli investimenti potranno essere realizzati in via diretta, entrando nel capitale delle società o tramite la

sottoscrizione di quote di Fondi o Fondi di Fondi di investimento.



A CHI È DEDICATO

A tutte le imprese che realizzano investimenti con 

SIMEST in paesi extra UE e da oggi anche UE

ENTITÀ DELLA PARTECIPAZIONE

La partecipazione complessiva SIMEST + Fondo 

di Venture Capital può raggiungere il 49% del 

capitale dell’impresa estera e non può eccedere 

la quota dell’impresa italiana promotrice

DURATA DELLA PARTECIPAZIONE

Fino a 8 anni, comunque non superiore alla 

partecipazione diretta di SIMEST

CONDIZIONI

• La partecipazione del Fondo di Venture 

Capital è aggiuntiva rispetto alla partecipazione 

diretta di SIMEST

• Remunerazione pari al tasso BCE + spread 

(commisurato alla classe dimensionale 

dell’impresa)

* Fondo pubblico partecipativo gestito da SIMEST per conto del MAECI

Investi nel capitale di società estere con sede in Paesi UE ed extra UE

Focus: Partecipazione del Fondo di Venture Capital*
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La Legge di Bilancio 2022 ha introdotto per il Fondo di Venture Capital la possibilità di investire, in collaborazione con CDP

Venture SGR, in start-up, anche innovative, o PMI innovative per supportare il loro processo di internazionalizzazione.



Supporto all’export



Esportatore Acquirente

Banca italiana o estera

pagamento in contanti

CONTRIBUTO INTERESSI

Finanziamento a 

tasso CIRR

Rimborso del 

finanziamento

CONTRIBUTO SU CREDITO ACQUIRENTE

Esportatore Acquirente

Banca italiana 

confermante 

(Banca Agente)

Contratto Commerciale

Pagamento a vista

CONTRIBUTO SU LETTERE DI CREDITO EXPORT

Banca estera 

emittente

(Debitore estero)
Rimborso a tasso CIRR + 

∆spread non contribuito da 

SIMEST

Post Financing L/C a tasso 

euribor/libor + spread

Richiesta emissione 

Lettera di credito export

Concessione di un contributo in conto interessi nella forma di uno swap di tasso agevolato (CIRR) a medio lungo termine per tutta

la durata dei finanziamenti, che neutralizza il rischio di tasso del finanziamento e, congiuntamente ad un contributo in conto

interesse a fondo perduto, riduce il costo complessivo in conto interessi del finanziamento.
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Supporto al Credito all’Export 
1) Stabilizzazione del tasso di interesse



Lessor

(Locatore italiano)

Lessee

(Locatario estero)

Istituto

scontante

Titoli di pagamento a valere sui 

canoni al tasso di dilazione 

minimo pari al CIRR

CONTRIBUTO SU LEASING ALL’ESPORTAZIONE

Sconto titoli di pagamento

Contratto export di leasing con 

canoni dilazionati ≥ 24 mesiEsportatore Acquirente

Forfaiter

dilazione di pagamento

titoli di credito a tasso CIRR

Netto 

ricavo 

(sconto a 

tasso di 

mercato)

Cessione titoli 

(pro soluto o 

pro solvendo)

CONTRIBUTO SU CREDITO FORNITORE

Concessione di un contributo in conto interessi a fondo perduto, erogato in un’unica soluzione a parziale o totale riduzione del

costo dello smobilizzo di titoli di pagamento emessi a fronte delle rate del piano di ammortamento di un contratto commerciale

oppure dei canoni di locazione di un contratto di leasing all’esportazione (operativo o finanziario).
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Supporto al Credito all’Export 
1) Contributi in conto interesse a FP



Carlo de Simone

Responsabile Indirect Channels

c.desimone@simest.it

T.  +39 06 68635826

Francesca Alicata

Senior Indirect Channels

f.alicata@simest.it

T.  +39 06 68635816

Federica Ingrosso

Professional Indirect Channels

f.ingrosso@simest.it

T.  +39 06 68635821

Contatti

mailto:c.desimone@simest.it
mailto:f.alicata@simest.it
mailto:f.ingrosso@simest.it


Investiamo nel domani

Grazie


